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Genova 14/12/2012       COMUNICATO STAMPA 
 

XIX EDIZIONE DI ECOSISTEMA URBANO, IL RAPPORTO DI LEGAMBIENTE E AMBIENTE ITALIA 
SULLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DELLE CITTÀ  

 
PREMIATE GENOVA, SUL PODIO DELLE CITTÀ DI GRANDI DIMENSIONI  

E LA SPEZIA 3^ TRA QUELLE MEDIE 
 

LEGAMBIENTE LIGURIA: “NON SI CANTI VITTORIA, LA STRADA PER UNA VERA SOSTENIBILITÀ È 
ANCORA LONTANA” 

 
SAVONA 10^ MANTIENE LA POSIZIONE DELLO SCORSO ANNO  

IMPERIA 38^ TRA QUELLE PICCOLE LA PEGGIORE DELLE LIGURI 
 

Si è svolta oggi a Genova la conferenza stampa di presentazione dei dati del Rapporto Ecosistema Urbano, 
lo studio di Legambiente e dell’Istituto di ricerche Ambiente Italia che per la 19esima edizione monitora le 
performance e le politiche ambientali dei capoluoghi di provincia. Presso la Sala Giunta del comune di 
Genova, ad illustrare i dati e a commentarli per i comuni liguri sono intervenuti l’assessore all’ambiente del 
Comune di Genova, Valeria Garotta, il curatore del Rapporto Ecosistema Urbano, Mirko Laurenti di 
Legambiente e il Presidente di Legambiente Liguria, Santo Grammatico. 
 
La classifica, redatta dai dati ufficiali delle amministrazioni comunali è suddivisa per città grandi, medie e 
piccole ed è fondata su 25 indici tematici basati su 70 indicatori e 120 parametri. Questi coprono tutte le 
principali componenti ambientali presenti in una città: aria, acque, rifiuti, trasporti e mobilità, spazio e verde 
urbano, politiche ambientali. 
Il risultato per le città liguri è lusinghiero, a parte Imperia che è risultata 38^ su 45 città piccole prese in 
considerazione, Genova è risultata 3^ su 15 grandi città, La Spezia 3^ su 44 medie città, Savona 10^ sempre 
su 45 piccole città. 
Per questo motivo, dopo La Spezia, viene premiata la Città di Genova che mantiene la stessa posizione 
dello scorso anno. 
 
“E’ stata intrapresa dai due più popolosi capoluoghi liguri una strada verso la sostenibilità ambientale - 
dichiara Santo Grammatico, Presidente di Legambiente Liguria-  ma  questi risultati non possono indurre 
facili trionfalismi. Analizzando alcuni parametri, si possono notare miglioramenti su alcuni ma su molti ancora 
è necessario lavorare. Due sono le note dolenti per tutte le città liguri. La prima riguarda le politiche sul 
trasporto pubblico locale, dove emerge una tendenziale disaffezione dell’utenza a questa modalità di 
trasporto e se non avverrà un inversione su questo tema si avranno certamente ripercussioni negative in 
termini di vivibilità delle nostre città. La seconda è l’arretratezza della raccolta differenziata, decisamente al 
palo rispetto ai valori di legge”. 
 
Per Genova si ha un riscontro in positivo per l’inquinamento atmosferico che ha visto la diminuzione della 
presenza delle PM 10, meno gravi che in altre grandi città, per il numero di auto circolanti, con una media tra 
le più basse (47 auto per 100 ab), per la superficie di solare termico installato su edifici pubblici (1,47 mq per 
1000 ab.) e per il miglioramento della capacità di depurazione delle acque, che arriva al 98% del parametro 
che valuta il numero di abitanti allacciati, i giorni di funzionamento e l’efficienza del sistema depurativo. 
Rimangono i problemi di una mediocre raccolta differenziata (solo il 30%), di una elevata produzione pro 
capite di rifiuti (528 Kg/anno/ab) e di una rete ciclabile urbana pressoché inesistente con un eccessiva 
presenza di motocicli (23 per 100 abitanti). 
Per le politiche sul trasporto pubblico locale facendo una analisi tra i dati della XVII edizione di Ecosistema 
urbano e quest’ultima, quindi a due anni di distanza, si rileva che vi sia stata una perdita di passeggeri 
trasportati annualmente per abitante, passando da 261 a 254. 
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Nella cittadina della Spezia: il dato apparentemente confortante sulla media annuale del PM 10 si scontra 
con un altro indicatore dell'inquinamento urbano, l'ozono che  ha collocato la città quasi in fondo alla 
classifica per questa tipologia di inquinante, avendo superato per ben 84 giorni i 25 giorni indicati come 
soglia di attenzione per la salute umana. I dati che hanno giovato alla posizione spezzina nella classifica 
finale sono il numero di auto circolanti ogni 100 abitanti, (50) che la vede arrivare prima in questo settore tra 
le città medie, il numero di ZTL (pari a 8,8 mq/ab, la media è di 3,65 mq/ab) e di isole pedonali (0,40 mq per 
abitante). Senz'altro negativo il dato sulla raccolta differenziata con il 34% ben lontana dal 65% previsto dalla 
legge; altri dati negativi la depurazione che con l'82% del totale colloca la città al 33° posto, e le perdite della 
rete idrica ( il 33% dell’acqua immessa,  che colloca la città a metà classifica). 
 
Per il Comune di Savona, che si colloca decimo su 45 piccole città, comparando i dati sull’inquinamento 
atmosferico dalla XVII alla XIX edizione del Rapporto (dati 2009 e 2011) si nota come vi sia un graduale  
peggioramento. Per le PM10 si passa da una media annua di 20 microgrammi per m3 a 21, per l’ozono i 
giorni medi durante l’anno che superano il valore obiettivo per la protezione della salute umana passano da 
2 a 5 e infine per gli ossidi di azoto si ha l’aumento da 21 a 25 microgrammi per m3. 
Il numero di auto circolanti ogni 100 abitanti è di 56 e fa raggiungere a Savona il primo posto in quel settore 
della classifica, considerata la media di 64 auto/100 ab. ma negativo è il numero di motocicli circolanti ogni 
100 abitanti, per l'esattezza 24, che porta Savona al 44° posto per questo indicatore. 
Si ha una buona performance sulla depurazione il cui relativo parametro arriva al 98%. Negativi risultano i 
dati sui consumi idrici (consumo giornaliero pro capite con 173,2 litri che la colloca al 36° posto della 
classifica) e la bassa raccolta differenziata, che arriva solo al 22% e la colloca al 31° posto di questo settore 
della classifica tra le città piccole e come peggiore tra le città capoluogo liguri. 
  
Imperia arriva 38^ e guardando ai buoni risultati questi sono sostanzialmente correlati alle contenute perdite 
della rete idrica (solo il 17% che collocano la città 7^ sulle 45 prese in considerazione) e un buon numero di 
installazioni di solare termico e fotovoltaico su edifici comunali ( rispettivamente 2,5 mq per 1000 abitanti e 
3,42 mq sempre ogni 1000 abitanti). Il dato sulla depurazione (0%) continua invece a rappresentare per 
questa cittadina una macchia che scredita sin dalla prima edizione di Ecosistema Urbano avendo come dato 
un importante peso nella definizione della classifica. La produzione di rifiuti urbani pro capite è altissima (586 
Kg per abitante all'anno contro una media di 523 Kg) e la raccolta differenziata risulta solo del 24,5%. Il 
numero di motocicli circolanti (26 ogni 100 abitanti) la colloca ultima tra le 45 città prese in considerazione ed 
è indicatore della prevalenza della scelta privata come modalità di trasporto. 
 
“Ecosistema urbano – conclude Santo Grammatico – è utile non solo per vedere la composizione delle 
classifiche ma, analizzando e comparando i dati, valutando i vari indicatori e leggendoli in modo integrato, 
diventa uno strumento per comprendere quali siano le tendenze e stabilire cosa fare, in termini di politiche e 
azioni, che come si è visto, è ancora davvero tanto”. 
 
Ecco di seguito la classifica 
Pos. Città  Pos. Città  Pos. Città  
 Città Grandi  20 Ancona 52,68% 11 Nuoro 55,40% 
1 Venezia 63,48% 21 Bergamo 52,05% 12 Chieti 54,02% 
2 Bologna 59,96% 22 Sassari 51,48% 13 Ascoli Piceno 53,69% 
3 Genova 56,96% 23 Brescia 49,61% 14 Gorizia 53,30% 
4 Padova 53,47% 24 Cagliari 49,57% 15 Oristano 52,54% 
5 Firenze 50,92% 25 Vicenza 47,86% 16 Cremona 51,74% 
6 Verona 50,69% 26 Salerno 47,27% 17 Rieti 51,33% 
7 Milano 50,05% 27 Treviso 46,47% 18 Benevento 50,71% 
8 Torino 49,46% 28 Alessandria 46,24% 19 Campobasso 49,88% 
9 Trieste 49,24% 29 Foggia 45,96% 20 Teramo 48,96% 
10 Roma 45,70% 30 Como 45,88% 21 Siena 48,80% 
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11 Bari 44,18% 31 Pistoia 45,70% 22 Pavia 48,48% 
12 Napoli 35,96% 32 Arezzo 44,88% 23 Caserta 47,56% 
13 Catania 28,58% 33 Lecce 44,76% 24 Biella 46,81% 
14 Palermo 23,46% 34 Brindisi 44,54% 25 Potenza 46,08% 
15 Messina 16,17% 35 Novara 44,52% 26 Avellino 44,81% 
 Città Medie  36 Grosseto 44,48% 27 Matera 44,76% 
1 Trento 68,20% 37 Pescara 42,46% 28 Asti 44,66% 
2 Bolzano 66,60% 38 Varese 41,02% 29 Ragusa 44,57% 
3 La Spezia 63,57% 39 Monza 37,12% 30 Vercelli 44,35% 
4 Parma 61,93% 40 Taranto 35,66% 31 Lecco 44,07% 
5 Perugia 61,45% 41 Catanzaro 30,70% 32 Cosenza 42,36% 
6 Reggio Emilia 60,48% 42 Latina 28,93% 33 Viterbo 41,40% 
7 Pisa 59,59% 43 Siracusa 26,20% 34 Rovigo 36,68% 
8 Forlì 59,51% 44 Reggio Calabria 22,20% 35 L'Aquila 36,53% 
9 Udine 57,67%  Città Piccole  36 Agrigento 32,70% 
10 Ferrara 56,22% 1 Verbania 73,71% 37 Caltanissetta 32,13% 
11 Pesaro 56,14% 2 Belluno 69,30% 38 Imperia 31,43% 
12 Ravenna 55,69% 3 Pordenone 62,01% 39 Isernia 31,17% 
13 Rimini 55,56% 4 Mantova 59,50% 40 Massa 30,68% 
14 Terni 54,72% 5 Aosta 59,31% 41 Enna 27,76% 
15 Lucca 54,53% 6 Cuneo 58,87% 42 Frosinone 27,32% 
16 Piacenza 53,81% 7 Macerata 58,40% 43 Trapani 24,00% 
17 Livorno 53,70% 8 Sondrio 58,19% 44 Crotone 23,18% 
18 Prato 53,65% 9 Lodi 56,84% 45 Vibo Valentia 20,76% 
19 Modena 52,74% 10 Savona 55,60%    
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